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Comincia la fato finaU del tornto ch« dà accesso alla Coppa dolio Coppo 
" t > 1 1. 

Oggi con Palermo-Lazio 
ritorna la Coppa Italia 

Tennis 

Panatta : 
crisi 

mascherata 
L'ascesa irresistibile 
del giovane McEnroe 

Vitas Gerulaitls, • estrcao 
giocatore di tennis che Adria
no Panatta chiama « U pe
core » per via della gran mas
sa di capelli color stoppa, 
sembrava uno «zombie» la se
ra di sabato scorso. Dall'altra 
parte del tappeto verde chia
ro del Palasport c'era John 
Mcenroe, ventanni il mese 
scorso, mancino americano di 
origine irlandese nato nella 
RFT. Vitas sembrava uno 
« zombie » perchè era tal
mente frastornato dai colpi 
tremendi che gli piovevano 
da tutte le parti da rendersi 
a mala pena conto di quel 
che gli stava capitando. Ge-
rulaitis è 11 numero quattro 
mondiale, secondo 11 compu
ter, eppure ha perduto tre 
giochi, nella prima partita 
della semifinale notturna 
(quella diurna aveva giusti
ziato proprio Panatta), Ben
sa fare un punto. 

Mcenroe è destinato a di
ventare 11 numero uno In 
fretta. Ha 11 talento di Rod 
Laver e la fantasia di Uie 
Nastase e come il romeno 
è già « showman ». Gioca a 
tennis e recita. Se perde un 
punto irrilevante, nel senso 
che non gli costa nulla, si 
arrabbia. E' pienamente con
sapevole di essere molto for
te e che la gente è disposta 
a sborsare quattrini per ve
derlo giocare. Non è simpati
co perchè non sa essere ac
cattivante come l'avversario 
che gh" stava di fronte in se
mifinale e che massacrava 
allegramente. Il pubblico del 
Palasport era tutto per Vi
tas ma sapeva anche applau
dire le Etraordinarie acroba
zie del giovane irlandese. An
che perchè non era possibile 
fare diversamente. Mcenroe 
è il prodotto più rappresenta
tivo di questo tennis violen
to che si preferisce definire 
moderno. 

BJom Borg, tennista fred
do e di ammirevole continui
tà, ha mostrato la corda di 
un logoramento inevitabile, 
vista l'intensità di una car
riera colma di denaro e di 
«stress». Lo svedese è sulla 
breccia dal 1971 (aveva 15 
anni) quando vinse l'« Oran
go bowl » e da allora ha vin
to tutto quello che c'era da 
vincere, compresa la coppa 
Davis, n suo tennis non è 
molto bello a vedersi: è labo
rioso, difficile, perfino com
plicato. Ma i suoi colpi sono 
sempre « thrilling », soprat
tutto quelli che nascono dal 
rovescio a due mani, perchè 
è impossibile sapere dove la 
palla andrà a finii*. Ho det
to « tennis complicato * ma 
non è termine esatto perche-
in realtà il gioco di Borg è 
semplice ed è proprio in vir
tù di questa semplicità, che 
finisce per essere terribilmen
te efficace. Ma può apparire 
anche tennis complicato per
chè non è spettacolare e per
chè nella sua linearità sembra 
arduo. La fatica di Borg. più 
interiore che appariscente, si 
è tradotta in una crisi che 
lo ha « rotto » l'anno scorso 
proprio a Milano, durante 
un quadrangolare mal riusci
to, vinto da Mcenroe. 

Adriano Panatta è stato 
sbaragliato dall'australiano 
John Alexander (col quale 
ha vinto una volta e perduto 
in «ette occasioni) conferman
do di essere in mediocri con
dizioni fisiche, n talento tra
spare dal colpi ma non c'è 
talento capace di supplire al 
flato grosso. La •Ramazzot-
tl cup » l'ha premiato permet
tendogli di giungere «Ile se
mifinali ma l'ha anche puni
to con una sconfitta molto 
dura. In effetti tra l'azzurro 
e l'australiano non c'è stata 
partita. E* possibile che Adria
no torni alle vette di quando 
sapeva vincere gli « Intema
zionali » d'Italia e di Fran
cia? E* possibile ma difficile. 
Allora Ù campione era sor
retto da una splendida con
dizione fisica. Ora gioca bene 
•> aprasi sciupando tutto con 
errori tipici di chi è decon
centrato e mal preparato. 
Panata crede che la condi
zione sia una sorta di mira
colo: 11 c'è la bacchetta ma
gica, io la tocco e torno ai 
«velli dei 1978. Non è pos
sibile. Quella stagione felice 
è morta: non si può farla ri
vivere ma, semplicemente, af
frontare meglio che si può 
quelle che restano. 

> Remo Musumeci 

Per il tifo 
calcistico 

si prendo i pofoi 
ASCOLI PICENO — OttTV d » par
la «ineri i cakntka di —iwnica 
•cena contro la Jwrtntos, Ascoli 
confimi* od n o n o onimoro par 
ojoonto • accaduto od on noto oro» 
foviìonWo. O r a t i a on cowfnor-
cMItto tanto tifato d w domante*, 
oajando la au* squadro ho non-
colo un ooU oor la raooio ai è 

Vi partecipano anche Juventus, Inter, Napoli, Perugia, Catanzaro e Cagliari - Nuova formula con 
incontri di andata e ritorno ad eliminazione diretta • Incontro equilibrato alla « Favorita » (ore 15) 

All'Hotel Parco dei Principi 
»' »! 

Domani a Roma 
la presentazione 
del «Regioni» e 

del «Liberazione» 
Arriva la primavera e con 

essa la fase finale della cop
pa Italia, torneo calcistico 
che chiama le squadre Italia
ne di serie A e B a conten
dersi un trofeo, che come 
importanza, è secondo soltan
to a) massimo campionato di 
calcio. < > 

Dalla prima fase, quella 
disputata a fine estate, sono 
uscite fuori sette finaliste: 
Palermo, Lazio, Juventus, 
Napoli, Perugia, Catanzaro e 
Cagliari, alle quali va aggiun
ta l'Inter, che avendo vinto 
l'ultima edizione di coppa, 
entra alla fase finale di dirit
to. 

Queste otto squadre da og
gi fino al dieci giugno, giorno 
previsto per la finale si af
fronteranno nella speranza di 
guadagnare un posto nella 
finalissima e quindi di con
quistare l'ambito trofeo, che 
tra le aitre cose, consente al
la vincitrice di poter parteci
pare alla Coppa delle Coppe, 
torneo europeo riservato alle 
squadre che si sono aggiudi
cate appunto le coppe dei lo
ro Paesi. 

Rispetto al passato. la 
Coppa Italia subirà in questa 

edizione un mutamento nel 
suo svolgimento finale. Dopo 
dieci anni essa abbandona in
fetti la vecchia e poco fortu
nata • formula dello svolgi
mento all'Italiana, con due 
gironi di quattro squadre c~ 
gnuna. per passare alla for

mula dell'eliminazione diretta 
con partite di andata e ritor
no prendendo praticamente 
in prestito il regolamento che 
l'Uefa adotta per le tre com
petizioni europee. 

Si è arrivati a questa Inno
vazione sopratutto per favo
rire le due rappresentanti 
della serie cadetta, che sono 
riuscite ad inserirei merita
tamente nella fase finale. Con 
il pressante calendario della 
serie B, difficilmente si sa
rebbero potute trovare date 
buone per loro, cosa che le 
avrebbe costrette in alcune 
occasioni, alla vigilia di con 
fronti importanti per la loro 
classifica, a presentare in 
campo squadre imbottite di 
riserve e ragazzi della « pri
mavera » Tutto questo a 
scapito della regolarità della 
manifestazione, privando le 
formazioni di « B » della pos
sibilità di poter affrontare la 
fase finale con tutte le loro 
«chances » intatte. < i 

Inoltre in questa maniera. 
meno Junga e prolissa, si 
spera che ne tragga vantag
gio lo spettacolo I duplici 
confronti diretti, quelli che si 
risolvono nello spazio di 180' 
offrono maggiori Incentivi e 
spingono le squadre a gioca
re con il massimo impegno, 
nel tentativo di conseguire 11 
risultato positivo, non essen
doci, come accade con i gi
roni all'Italiana, la possibilità 
di recuperare il terreno per
duto negli altri confronti 

Oggi, a dare il via alla 
competizione, saranno Lazio 
e Palermo. Si gioca allo sta
dio la «Favorita », nel capo
luogo siciliano (ore 15). E' 
una « vernice » interessante, 
fra due squadre che partono 
con identiche possibilità di 
successo, anche se una è di 
« A » e l'altra di «B» 

Le altre partite, Juventus-

Inter, Napoli-Perugia e Ca
tanzaro Cagliari si giocheran
no il 25 aprile. Le gare di 
ritorno sono in programma 
per tutte il 9 maggio 

Tornando alla partita * di 
Palermo, la Lazio, dilaniata 
come al solito dalle polemi
che scatenate questa volta da 
Giordano e per giunta sulla 
scia di una inaspettata e gra
ve sconfitta con il Verona, 
ultima in classifica nel cam
pionato cerca il pronto ri
scatto. per dare un colpo di 
spugna a questo momento 
negaflvo. 

Non è un compito facile. 
anzi diremmo abbastanza dif
ficile. Il Palermo, dopo un 
periodo abbastanza opaco, 

caratterizzato da frequenti al
ti e bassi, ha ingranato la 
giusta marcia, raccogliendo 
una serie di risultati positivi, 
che l'hanno riportato nelle 
alte sfere della classifica 
Proprio domenica sul campo 
della Pistoiese dove soltanto 
la Sampdoria è riuscita a 
strappare un punto, i rosane-
ro di Veneranda sono riusciti 
a fare la stessa cosa, dividen
dosi la posta in palio. 

Una bella Impresa, che te
stimonia il felice momento 
che la squadra sta attraver
sando, grazie anche alla ri
trovata vena di Chimentl II. 
che, dopo un periodo abba
stanza grigio, ha ritrovato la 
via del gol. contribuendo no
tevolmente alla ripresa e al 
rilancio del Palermo. 

Quindi la Lazio è avvertita. 
Guai se si illude di poter 
trovare una strada In discesa. 
soltanto perché esiste una 
differenza di categoria. 

Commetterebbe un gravissi
mo errore. Se vuole uscire 
dalla « Favorita » con un ri
sultato positivo, la squadra 
dovrà offrire il meglio di sé 
stessa 

E per far ciò occorre che 
la squadra giochi oggi pome 
riggio compatta, mettendo da 
parte polemiche e rancori, 
che sono venuti a galla dopo 
la partita di Verona Del re
sto un esordio negativo in 
coppa offrirebbe il fianco a 
nuove critiche, sicuramente 
ancora più severe, cosa che 
potrebbe compromettere, per 
le ripercussioni che ne DOS 
sono scaturire, anche il finale 
di campionato che ai bian 
cazzurn di Lovatl offre un 
traguardo raggiungibilissimo 
di tutto prestigio- uno del 
posti buoni per partecipare 
alla prossima coppa Uefa 

Paolo Caprio 

Le probabili 
formazioni 

PALERMO 
FRISON 

VERMIGLIO 
CITTERIO 

GREGORIO 
01 CICCO 
ARCOLEO 

OSELLAME 
BRIGNANI 
CHIMENTI 

MAGHERINI 
CONTE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

LA7I0 
CACCIATORI 
PIGHIN 
AMMONIACI 
WILSON 
MANFREDONIA 
CORDOVA 
CANTARUTTI 
VIOLA 
GIORDANO 
NICOLI 
AGOSTINELLI 

IN PANCHINA: Per II Palermo, 
Trapani, Conte, Montenegro, Ga-
tperlni, Cerantola, Ionie; per la 
Lazio: Fantini. Badiani, Garlaschel-
li, Tassotti. De Stelanis 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
INIZ IO: ore 15. 

Domani alle 11 in una sala dell 'hotel Parco 
dei Principi, in via Mercadante a Roma, Pe
dale Ravennate, Rinascita Coopedil, UISP Roma 
e l'Unità presenteranno ufficialmente il 4. Gi
ro ciclistico delle Regioni, i Giochi sportivi del 
25 aprile a Roma e il 34. Gran premio della 
Liberazione. 

Hanno assicurato la loro partecipazione auto
rità sportive, personalità della cultura e del
l'arte, noti sportivi e assessori allo sport dei 
Comuni, delle Province e delle Regioni in
teressate. 

# Nella foto le due facce della medaglia-
ricordo opera del lo scultore Vincenzo Gaeta-
nello. 

GAND — Francesce Maser ttnttrè oqg] di scrivere il proprio 
nomo nell'albo d'oro della Gand-Wtlegem, «classica» belga, 
giunta alla quarantunesima «dizione. Il trentino, specie dopo 
le recenti polemiche, dovrà particolarmente temere il suo ex 
compagno di squadra Roger De Vlaemtnck. Moser Io scorso 
anno conquistò la terza piazza alle spalle dei belgi Vande-
nhaufe e Ptanckaet. La corsa si correrà sulla distanza di 
20f chilometri e vedrà alla partenza circa 201 corridori. E' 
doveroso sottolineare il fatto che sinora solo quattro volte, 
la corsa non è stata appannaggio dei corridori fiamminghi. 
NELLA FOTO: Moser. 

Nonostante l'infortunio di Frosio si sia rivelato più grave del previsto 

Ora Perugia «sente» l'aggancio 
Nella partita di domenica contro il Milan, il «libero» non sarà disponibile (è stato ingessato): lo 
sostituirà Zecchini - Castagner è convinto che i suoi non si lasceranno scappare la grande occasione 

PERUGIA — L'Umbria sta 
già sognandogli grande gior
no. Ha cominciato a sognare 
a metà campionato, d'accor
do, quando si è accorta che 
il suo Perugia poteva esse
re l'unica squadra capace di 
soffiare al Milan una stella 
ambita assieme al decimo 
scudetto, ma i suoi sogni si 
sono avvicinati maggiormen
te alla realtà adesso che i 
rossoneri, patita la sconfitta 
intema con il Napoli, sono 
a due punti di distanza, pros
simi all'aggancio. 

Perugia-Milan domenica di
venta quindi, com'era nelle 
aspettative generali, la par 
titissima del campionato, del
l'intera stagione anzi. Per 
Castagner ed i suoi ragazzi 
quella di domenica sarà ve
rosimilmente un'occasione ir
ripetibile, specie se si consi
dera che nel turno dopo il 
Milan dovrà affrontare una 
successiva difficilissima tra
sferta a Torino contro la 
squadra granata. In questo 
clima di esaltazione ma an
che di concentrazione il Pe
rugia — dato per spacciato 
dopo il forfait doloroso di 
Vannini — ha ripreso ieri la 
sua preparazione nella setti
mana più calda. Le uniche 
incertezze di Castagner so
no legate ora alla rinuncia 
improvvisa di Frosio. che la
menta postumi di una con
tusione ad un ginocchio ri
portata nel corso della par
tita col Torino, ed a quello 
del centravanti Casarsa. sul 
quale pende la decisione 
odierna del giudice sportivo. 

• ILARIO CASTAGNER 

Casarsa. che in passato si 
era già visto infliggere una 
deplorazione, domenica è sta
to ammonito. Rischia insom
ma la squalifica per somma 
di provvedimenti. L'infortu
nio a Frosio è parso ieri DIÙ 
grave del previsto. La dia
gnosi è distorsione, ed oggi 
il giocatore sarà sottoposto 
ad ingessatura 

Castagner ha già deciso 
che lo sostituirà Zecchini, 
proprio l'ex milanista «cac
ciato» dalla società per dis
sapori con Rivera. Un mo
tivo in più insomma, sem
mai ce ne fossero bisogno de
gli altri per questa partita. 
Ed il « comandante Casta
gner» come vive questa set
timana cosi importante per 
le sorti della sua squadra? 

e Con la maggior calma > 

possibile» dice, e si capisce 
che fa sforzi per controllar
si, proprio lui che un paio 
di settimane fa aveva gri
dato a Roma: « Forza ragaz
zi che siamo campioni d'Ita
lia ». 

« I miei — continua — ne
gli ultimi tempi non hanno 
fatto altro che pensare alle 
due partite decisive con Tori
no e Milan. Ci hanno pen
sato talmente tanto che quan
do siamo scesi in campo con
tro la Roma, 11 cervello evi
dentemente era altrove. Quel
la di domenica sarà la par
tita del secolo, ci possiamo 
giurare ». 

Il clima, a Perugia, è evi
dentemente assai trepido. Si 
segnala il tutto esaurito allo 
stadio, e persino negli alber
ghi. e ne quali affluiranno 
numerosissimi i tifosi mila
nisti al seguito. Le notizie 
che proveneono da Milano, 
circa un Milan stranamente 
cotto ed ancora incapace di 
recuperare tutti i suoi uomini 
esaltano ovviamente l'attesa. 

« Non so se Maldera po
trà giocare — ammonisce Ca
stagner. E se non ci fosse 
per noi sarebbe un gran bene. 
Comunque ho già pronta la 
mossa necessaria a blocca
re i suoi raid corsari». 

La mossa la vedremo. Nel 
momento di euforia colletti
va anche Bagni si è lasciato 
andare in dichiarazioni tut
te perueinc « Io al Torino? 
Se vinciamo lo scudetto da 
Perugia non mi muovo, a 
costo dj non firmare il tra
sferimento ». 

Europei di calcio: 
la Francia 

incontra oggi 
la Cecoslovacchia 

BRATISLAVA — Oggi tra Ceco
slovacchia • Francia partita decisi
va per la qualificazione alla la»* 
tinaie degli « europei * di caldo 
(1980 a Roma) delle squadre del 
gruppo cinque della fate elimina
toria. 

La Francia non si può permet
ter* di perdere: avendo concesso 
un punto alla Svezia nell'incontro 
interno, ferma a quota cinque (do
po tre partite), sarebbe costretta 
ad abbandonare ogni speranza di 
qualificazione. 

La Cecoslovacchia — attuale 
campione d'Europa — ha giocato 
finora un solo match, andando • 
battere la Svezia a casa sua: un 
successo contro la più temib le fra 
le rivali le aprirebbe indubbia
mente la porta alla qualificazione. 

La Francia mancherà di alcuni 
degli uomini chiave che la fecero 
ammirare nel « Mundi»! » argen
tino — fra questi il più noto è 
Marius Tresor — ma potrà final
mente riaver* Michel Platini dopo 
nove mesi di assenza a causa della 
triplice frattura di una gambe. 

« Ci difenderemo soltanto se la 
Cecoslovacchia ci costringerà a 
farlo » — ha d'ehiarato il et . 
francese Michel Hidalgo che, in
fine. non ha avulo difficoltà ad 
annunciare la formazione della sua 
squadra. Eccola: Dropsy; Lopez. 
Domameli: Spechi. Bossis (Tus-
seau). Petit: Larois, Platini, Emon, 
Berdoll. Amiise. Venglos si è pre
so. invece, ancora un po' di tempo 
per svelare la sua Cecoslovacchia. 

I l giovane pilota ha esordito ottimamente con una vittoria e un piazzamento nelle prove del « mondiale » (750 e 500) 

Ferrari è il successore di Agostini? 
' Il suo obiettivo rosta il CJSCO iridato delle mezzo litro ma un pen sierino lo fa anche per le maxi-moto • Buona prova delle Suzuki 

rmo. r successo ai « 3 \ ,__ 
capitano «scolar». Mar», sala 

davanti a Zotf. non * riuscita • 
•acnar*. Par il «TssapwitS) il am-
imrrtafìsts si • e tirata » un tal 
putito alla mascella dia t i è i**ro-
vata privo m osi 

Già l'anno scorso, con un 
significativo successo al Nur-
burgrtng, Virginio Ferrari a-
vena messo in evidenza quoti 
fossero • le sue ambizioni. 
Quest'anno che la Suzuki 
sembra volerlo assistere co
me si addice ad un campione 
e fornisce alla scuderia Nat* 
Olio Fiat moto altamente 
competitive, di prima scelta, 
ha addirittura debuttato in 
modo strepitoso: secondo — 
preceduto da Barry Sheena 
— nella prima prova dal 
campionato mondiale classe 
599 tu Venezuela, primo — 
davanti al campione del 
mondo Johnng Alberto Cecot-
to — nella prima prova del 
« mondiale» classe 739 doma-
nica al Mugello. 

La conferma del suo valore 
è dunque subito venuta e db 
che maggiormente è apparsa 
positivo è che è venuta anche 
la conferma della sua straor
dinaria semplicità di rogamo 
scrupoloso, dedito a fuetto 
sport con grande passione a 
rigore, deciso a raggiungerà i 
massimi traguardi nel mo9m) 
pai gommino. Mentre a moto-
ctdUtmo italiano cercava a 
cèrea * successore di Agosti
ni ecco dunque apparire un 

vmumo che amò ommwtrto 

nei risultati sulle piste ma 
che sembra poco interessato 
a rimpiazzarlo nelle teatrali
tà. 

Alla moto Ferrari ha dedi
cato tutto se stesso e alla 
moto chiede adesso quelle 
soddisfazioni che s'era pre
fisso di raggiungere. Non 
consente che si sottovatuti 
quanto U merito dei successi 
sta suo, ma nemmeno trascu
ra il particolare importante 
che a quei successi ci e arri
vato grazie al lavoro di tec
nici, alla passione degli 
uomini della sua scuderia, al
la dedizione di tutti quanti lo 
assistono alla vigilia e duran
te le corse. Da parte sua ri
paga tante attenzioni del 
team manager Roberto Galli
na e dei tecnici della Suzuki 
con una scrupolosa prepara
zione fatta di allenamenti a-
tletici. esercizi di pesistica in 
palestra e — favorito dalle 
vicinanze dell'Idroscalo — 
vogando in canoa. Abituatosi 
allo sport nelle file della Pro 
Patria auando da ragazzo 
correva da mezzofondista i 
mille metri con buoni risul
tati, mette a profitto quelle 
esperienze e le integra per 

raggiungere la forma atletica 
necessaria — eccome! — per 
domare i mostri che cavalca. 

Quello col quale ha vinto 
domenica al Mugello eroga 
una potenza di 135 cavalli a 
11X100 giri, e può raggiungere 
velocità di punta superiori ai 
300 chilometri airora. Al Mu
gello con i sei rapporti del 
cambio adatti a quella pista 
aveva la possibilità di rag
giungere i 275 chilometri To
rà. La moto — con la quale 
la Suzuki sembra quest'anno 
in grado di debellare la mo
notona schiacciante suprema
zia che in questa classe dete
neva la Yanusha — è una de

rivazione della 500 portata ad 
una cilindrata di 653 ce ed è 
quindi un quattro cilindri in 
quadrato a disco rotante 
raffreddato ad acqua. Il de
butto promettente apre alla 
Suzuki ed ai suoi piloti an
che la prospettiva di centrare 
ti campionato mondiale in 
questa classe. Ferrari e ti 
suo team avevano nel mirino 
principalmente quello della 
500, ma adesso che hanno co
si bene incominciato nelle 750 
potrebbero anche vedersi as
segnare dalla Suzuki un ruo
lo speciale in questa classe. 

La prospettiva di trovarsi 
designato dalla casa di Ha-

De Cataldo, Franchino, Scarzetttni • Franco Fava 

Primato italiano staffetta 4 x un miglio 
ROMA — Giacinto Da Cataldo. 
Nicola Franchino, Mariano Scartez-
zini a Franco Fava Danno tnfalio-
rato. mila pista dalla Scuola sot
tufficiali dalla Guardia dì Finanza, 
il primato italiano della staffetta 
4 x un m'alio con il tempo dì 
16'5S"B, eh* sostituisce nella ta
bella dei record il precedente, tem
pra dalla Fiamma Gialla a risalen

te al marzo del 1976. di 1 r i 3 " 7 . 
La gara è stata la ras* di awfo 
della staffetta « Mille miglia po
dìstica ». gara aperta a tutti I di
pendenti della Guardia di Finan
za a che prevede corsa ininterrotta 
par quattro giorni • quattro notti 
fino a coprire «li oltre 1 609 chilo-
metr orevisti dalla gara. 

mamasuto a rincorrere Q 
casco iridato delle maximoto 
non turba minimamente il pi
lota e nemmeno lo distoglie
rà dagli obiettivi che erano 
statt prefissati per la melasse 
regina ». 

«Il tirocinio che ho fatto 
sulle piste del mondo ranno 
passato — dice Ferrari — i 
slato notevole e adesso che 
si sono crete le condizioni 
per mettere a frutto l'espe
rienza non voglio distrarmi; 
per nessuna ragione trascu
rerò niente di ciò che deve 
essere fatto per raggiungere 
Tobiettivo ». 

Sul valore degli avversari 
non si nasconde niente e tut
tavia anche Roberts e Sheene 
li mette sul giusto piano, che 
non può essere differente da 
quello di Cecotto. che dome
nica ha dovuto restargli die
tro. 

« Gli avversari, sia nella 590 
che nella 750, sono motti e 
forti. Credo di poter dire che 
non mi manca il coraggio 
por affrontarli. Alla fine ve-
dromo quali saranno stati t 
rgWtati». 
* Circa gtt avvertali Italiani 
te tua ouervatsone non è 
meno pertinente: min Italia 
si mona create la condizioni 

quasi tutte le classi, nella 500 
e nella 750 mi sembra di po
ter dire che adesso mi spetta 
il ruolo di numero uno». 

Nato il 19 ottobre 1952 a 
Pellegrino Parmense tentò il 
debutto il 1. maggio del 1972 
nella BallabioPtan dei Resi 
nelli con una Ducati 250: non 
ebbe fortuna, la licenza non 
era pronta e dovette rinviare. 
Il primo piazzamento di 
prestigio venne a Mtsano il 5 
agosto quando st piazzò se
condo con una Ducati 750. 
Senior nel 1975, vinse la pri
ma corsa della sua camera a 
Misano U 2 giugno con una 
Laverda 759 SFC nella corsa 
per derivate di serie. Il 20 
agosto delTanno scorso al 
Nurburgring con la Suzuki 

.500 centrò quindi U primo 
gran premio mondiale, a co
ronamento di quel tirocinio 
durante a quale tante buone 
impressioni aveva destate a-
prendosi cosi le porte alla 
considerazione degli ambienti 
tecnici e della Suzuki Un ti
rocinio che tuttavia gli è co
stato il diploma di geometra 
poiché per dm volte — im
pegnato a correre — ha do
vuto rinviare retarne ' 

^ Eugenio Bomboni 

Serie B: anche l'Udinese in flessione 

La Pistoiese 
segna ii passo 
! 

Bel guizzo del Lecce * A centro classifica si è 
formato un quintetto (Palermo, Sampdoria, Bre
scia, Foggia e Spai) che diverranno determinanti 
nella lotta per la promozione e la retrocessione 

Non bastasse 11 relativo 
equilibrio dei valori in cam
po ecco che la stanchezza 
del lungo torneo comincia a 
farsi sentire sicché parecchie 
squadre, tanto in alto che 
in basso, annaspano e. con 
i primi caldi, ne vedremo 
delle belle Epperò. domeni
ca, caduta l'Udinese dopo u-
na lunga sene positiva, alle 
spalle della capolista solo il 
Mon/a ha mollato perdendo 
a Pescara una partita che 
aveva ampiamente meritato 
di pareggiare per colpa di 
una clamorosa distrazione di 
fensivo nel finale. Di con
verso il Pescara ha ottenuto 
due punti d'oro visto che il 
Cagliari non è andato più in 
là di un fortunoso pareggio 
a Bari (anche se si tratta 
di un punto genuinamente 
guadagnato! e che la Pistoie 
se s'è fatta bloccare in casa 
da un sempre più pimpante 
Palermo Ma. nella lotta per 
le pia?ze d'onore, il colpo 
grosso l'ha fatto, ovviamen
te. il Lecce II successo sul
l'Udinese non solo rilancia i 
pugliesi in classifica ma con
ferma — se mai ce ne fos 
se stato bisogno — che In 
squadra di Santin è fra le 
più regolari del campionato 
e come tale presumibilmente 
destinata a cogliere 1 frutti 
del suo giudizioso compor
tarsi. 

Dietro le cinque che lotta
no per il secondo e terzo 
posto si è formato un grup-
Detto — ed è novità degna 
di nota — di compagini di 
cpntro classifica fé sono il 
Palermo — peraltro pronto 
a profittare di qualsiasi ce
dimento da parte delle squa
dre che lo sopravvanzano — 
il Brescia la Sampdoria. il 
Foggia e la SoaH che. d'ora 
in avanti, ootendo giocare 
senza l'assillo del risultato 
ad ogni casto, scenderanno 
in camDo tranauille e tali 
risultando diverranno deter
minanti neeli scontri con le 
avversarie interessate o alla 
promozione o alla retroces
sione. 

Sul fondo guai grossi per 
11 Rimini (costretto al pa
reggio casalingo dal Fogeiaì. 
che scende a —21, per il Va
rese (strabaltuto in casa dal 
Cesena) ora a —20 e per 
la Nocerina (—19) bloccata 
dalla irriducibile Ternana. 
Appena un gradino più su 
il Taranto (—18) che. peral
tro. deve prendersela solo con 
se stesso, considerato che a 
Marassi contro il Genoa ha 
beccato due gol Incredibili e 
ha sciupato un sacco d'occa
sioni. Il Genoa, dal canto 
suo. contestatissimo dal suo 
pubblico (e non sono man
cate esibizioni dei soliti tep
pisti) ha dato un'altre pieto
sa prova dello sbando in cui 
versa vincendo solo grazie 
ad un guizzo del solito Da
miani all'ultimo secondo del
la partita. 

Anche la Sambenedettese 
stenta. II pareggio casalingo 
con la Spai le ha sottratto 
altro terreno. Ora è a —17 
preceduta a —16 dal quar
tetto Genoa. Ternana, Cese
na e Bari. In totale sono 

nove le squadre che soffrono 
e. oggi come oggi, è difficile 
dire chi 6opravviverà anche t 
se Rimini e Varese sembra- ' 
no ormai più di là che di 
qua (e ci si scusi il linguag- , 
gio funereo). 

Carlo Giuliani 

Sportflash 
• CICLISMO — Giovanni Balta-
glin ha vinto la seconda tappa del 
Giro dei Paesi Baschi, Echarrl 
Aranaz-Azpeitia di km. 180. Bat
tagliti ha tolto la maglia di leader 
all'altro italiano Mantovani. 
• CALCIO — Ezechio Imera di 
31 anni allenatore del Gela, squa
dra di calcio nel girone « D » del 
campionato siciliano di prima cate
goria, è stato esonerato dai diri
genti dopo che domenica scorsa a 
Casteltermini (Agrigento) ha ten
tato di aggredire l'arbitro Giusep
pe Salariano. Secondo il tecnico, 
il direttore di gara avrebbe lavo
rilo I padroni di casa che hanno 
vinto la gara per 1-0. 
• TIRO — Walter Frescura si e 
classilicato quarto dopo un polac
co a due sovietici, nella gara di 
carabina, 60 colpi in posizione 
prona, della gara Internazionale di 
tiro a segno per la coppa citta di 
Sofia. 
• IPPICA — Oulndic! cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
Gerard in programma venerdì nel
l'ippodromo di San Siro galoppo e 
prescelto come corsa tris di que
sta settimana. Ecco il campo: Pre
mio Gerard (L. 9.000.000, handi
cap invito per cavalli di 2 anni ed 
oltre • m. 1700, p. media) -
Nicocle 59. Glm Toro 5B 1 '2. 
Leo Vigildo, 58 Shlsedo 57, Cliar-
leroi 57. Flelding 55 1 '2 , Niki 
Lauda 55 1/2, Dcimos 55, Subic 
Bay 54 1/2, Morgan Boy SI 1/2, 
My Hurricane 51 11l, Fount ol 
Honour 50 1/2, Ciriè 50 1 ' 2 , 
Port O'Orient 49 1/2. Identico 47. 
Nessun rapporto di scuderia. 

• CALCIO — « Nessuno sciopero 
dai calciatori dell'Avellino per ri
vendicazioni di carattere economi
co. Tutta le voci diffuse in me
rito sono da ritenersi destituita 
da fondamento ». Lo ha dichia
rato ai giornalisti l'accompagna
tore ufficiala della squadra, Ma
rio Conte. I calciatori biancoverdi 
intanto hanno ripreso gli allena
menti in vista del difficile incontro 
di domenica prossima contro la 
Roma. 
• CALCIO — Stasera a Cratova, 
Romania e Spagna si incontrano 
in una partita del Gruppo tra del
la fase eliminatoria del campio
nato europeo di calcio. L'occa
siona sembra favorevole alla Spa
gna par render* più convincente 
la tua posiziona di leader del 
•ruppe. Coma si ricorderà gli Ibe
rici hanno infatti già disputato 
tra Incontri, conseguendo altrettan
ta vittorie, una delle quali proprio 
sull'avversaria di oggi. In casa le 
• furia rcwM a prevalsero con lo 
scarto minimo, vale a dire per 1-0 
• non è detto, pertanto, che il com
pito eh* lo attenda atasera sia di 
comodo. 
• CICLISMO — E' stato definito 
il percorso dell'ottavo Giro cicli
stico di Puglia in calendario dal 
17 al 20 aprile. Le tappe sono 
state così fissate: Castellana Grotte-
Barì-Barletta-Foggia-Lucera, prima 
tappa di chilometri 219,5; secon
da tappa, Lucera-Canosa-Gravina 
Cioia del Colle Noci di chilome
tri 20C; terzi tappa, Locorotondo-
Ostunl-Brindisi-San Cataldo Legge-
San Pancrazio Salentino di chilo
metri 15B; quarta tappa. Campi-
aalentina-Moa!eronl-Manduria-Grot-
taglie- Msrtinafranca, con tre giri 
del circuito final* del Valle d'Uria 
por chilometri 167. 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune intende affidare, mediente LICITAZIONE 

PRIVATA, l'esecuzione dei «equaiti lavori di STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE ALLE VIE E PIAZZE DEL TERRITORIO 
COMUNALE: 

— LOTTO 1. (punto B del riepilogo di spesa): « PAVIMEN
TAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO >. 

— LOTTO 2. (punto C dei riepilogo di spesa): < PAVIMEN
TAZIONE IN CUBETTI DI PORFIOO ». 

— LOTTO 3. (punto D dei riepilogo di tpesm): «COSTRU
ZIONE NUOVI TRATTI DI MARCIAPIEDE ». 

Le Ditte che intendono concorrer* «'l'appalto, possono chie
dere. entro i. giorno 9 aprii* 1979. di essere invitate specificando, 
nella richiesta, per quale LOTTO intendono essere invitate. 
Orbassano, 28 ma-zo 1979 

IL SINDACO- F. Sparti 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

S* avvisa eh* sono depositati presso l* Segrete-:e Gene-ole a 
decorrere dal 30-3-1979, in libero visione • . pubbl.co. m te-m ni 
dell'art. 10 dei'a legge urbaniste* 17 agosto 1942, n. 1150. la 
Variante Genero;* al Pieno Regolatore Generale del Comune • 
la copo. del Decreto de) Presidente d*lfe Giunta Regionale n. 1655 
de. 19-2-1979 eh* l'approv*. 

Il Segregano Generai* 
PIPIA 

Il Sindaco 
N. AIMETTI 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Onesto Comune intende affidar*, m e d i l e LICITAZIONE 

PRIVATA, roppotto dei (avori rotativi affa COSTRUZIONE FO
GNATURA BIANCA. ASFALTATURA E COSTRUZIONE MAR
CIAPIEDI IN VIA FREJUS. 

L« Ditte cn* intendono concorrer* «n'appalto, possono chie
der* entro H 9 Aprile 1979, di «esani smrfnrt*. 

Orfaaasano, Il 27-3-1979 
Il Sindaco: f. 5PERTI 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

OFFERTE LAVORO 

ISTITUZIONE pubblica t s 
sistemiate assume Infermie
ri e ausiliari ambosessi età 
18-35 anni militesenti. Indi
rizzare domanda e curricu
lum a: 126/C • SPI • 20100 
Milano, 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione comple
ta in Residence: piscine, dan
cing, ristorante, tantissimo 
verde L. 18000. Racar Resi
dence, Fngcrle, tei. 0832/ 
691113. 
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